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Nell'ospedale metodista di Houston 

Il cuore meccanico si è fermato: "H padre aveva chiesto 
In una telefonata un'ora prima della sciagura di Ceva 

Derudder è morto 
Incertezza sulle cause del collasso: forse una lesione 
all 'apparato respiratorio — Il paziente stava miglio
rando quando, improvvisamente, è sopraggiunta la fine 

HOUSTON — Uno degli ultimi controlli del professor De Balkey 
•ul cuore artificiale di Marcel Derudder (Telefoto AP-«. l'Unità >/) 

Nostro servizio 
HOUSTON. 31 

Solo l'autopsia poti a stabiliti- la causa d i ! 
la tuoi te di Marci-I Derudder. l'uomo che da 
giovedì. nell'ospedale metodista di Houston 
viveva con un cuore di plastica. Il cuore mec
canico si è fermalo alle «J.IH (ora italiana) 
di questa mattina. Proprio ieri sera i medici 
avevano dato l'annuncio che la congestione 
cervicale temuta sabato scorso era stata 
scongiurata e che le condizioni del paziente 
erano buone. 

Ieri, anzi, durante la visita di controllo, uno 
degli assistenti del dott. De Balkey. lo spe 
cialista che ha praticato il dillicilissimo in 
iiesto. ave \a detto alla stampa che il pa 
ziciite si san bbe svegliato di lì a poche ore 
e che l'intervi ntn poteva dnsi virtualmente 
i inveito 

L'ex minatore è vissuto con la valvola p'-r 
121 ore. meno cioè dell'uomo che nel *0H era 
stato sottoposto dallo -te-so chirurtio a un in 
t enen t e analogo e che. con un cuore aitili 
ciale meno pei le/.iouato. era vissuto per 
(|iiattro giorni 

I medici — che. rilevano gli ambienti gior 
nalistici iiniericani. a v v a n o forse troppo pre
sto annunciato al mondo di aver scoperto una 
nuova tecnica cardiaci» — hanno dichiarato 
che la morte è stata « improvv isa > e « ine

splicabile «. Poi hanno --pei ideato i In si può 
essere trattato della rottura della trachea o 
dei bronchi, i icollegabilc all'inizio di eonge 
stione itile vie respiratone che il p.i/ienlt 
aveva subito nei giorni scorsi. 

Ma. come si è detto, solo l'autopsia pott.i 
dire esattamente (inai è stata la caus i di I 
decesso. Al momento del trapasso si l i m a v a 
al capezzale di Detudder lo stesso dottot 
De Balkey. 

Samuel Evergood 

E' morto anche 
Harrv Griffith 

* 
t'Illl.ADKI.PUlA 2ii 

Ambe l'intei vento -u H.tiiv Crillith. uno 
dei due <imm<ilati di canem ai i)uali i mi dui 
di Philadclphia avevano sostituito scamhit 
volmente i tessit i , è l.dlito: (ìrillith è tuoi 
to stiiinane Si speravi) che gli anticorpi gt 
iterati dai rispettivi tumori potes-cio guarn ì 
i due pazienti. Almeno nel caso di (ìriflitl, 
la teoria si è dimostrata errata. 

L'altro paziente, Rnb-it Alien, è tuttora in 
ospedale. Si teme adesM> anche per la sua 
vita. 

» all'on. Gex: «Non pattini 
Recuperate è identificate le salme del « pilota delle nevi » e dei sette passeggeri — Il cordo
glio della Val d'Aosta — Il telegramma del compagno tongo — La testimonianza del maresciallo 

Fiorucci, che guidava il secondo aereo 

Operata a Roma cinque giorni fa 

VIVE COL RENE DI UN MORTO 

CEVA — I resti del motore e della carlinga del piccolo aereo precipitato 

La paziente può già 
parlare e mangiare - Il 
trapianto eseguito dal 

professor Valdoni 

l 'n rene tolto da un cadavi-
re e innestato in una giovane 
donn;i fun/iona regolarmente 
L'operazione è stata praticata 
cintine giorni fa dal professor 
Valdoni sulla signora Franca 
Tardoni nel reparto rianima 
-zinne dell;» clinica chirurgica 
dell'Università di Roma e seni 
bra destinata a riuscire 11 
professor Valdoni. assistito nel 
l'intervento da ima T equipe « 
di sette chirurghi, quattro ani-
stesisti e due cardiologi, scio 
glierà comunque ogni riserva 
non prima di due settimane. 

La signora Tardoni ha 30 
anni, è coniugata, non ha lìgli. 
abita in provincia di Roma. Le 
sue condizioni sono buone Può 
mangiare regolarmente, min 
parlare. Ieri pet la pi ima 
volta è sfata visitata dai fami 
liari che possono sostare «olo 
brevemente nella camera do 
ve M" prendono tutte le nreciiu 
7ÌOIÙ necessarie ad evitare le 
Infezioni che la paziente. *>ot 
tn intens;» terapia cortisonica. 
potrebbe contrarre 

Gli osami del sangue e del 
le urine «i-inhninn giustificare 
la speranza che. per la prima 
\olta in Itali.) una operazione 
del cenerò U I ^ S I concludersi 
felicemente 1 controlli -ernia 
Inno infatti e'"' il rene ttnp'.m 
tato ha subito previ ad elimi 
nare con l'urina tutte Ir T U 
rie azotati- il cui ristngro 
anormale rann;e-cn»n un CHI 
\P pericolo ner l.i salute Il '• 
niito massimo normale dell.» 
azntemin ò di 0.J0 er immi ner 
un litro di sanane I ,i «ignora 
Tardoni pi esentava una a'o'i 
miii di a* aO granimi od ora ner 
ciò gravemente minai i i.ita. 
Ora. per effetto del trapian'o 
renale, l'azotemia è rii ntrata 
nei limiti di Ma normalità 

Lo difficolt'i i he predella il 
trapianto renale consigliarli 
tuttavia la « autt la Gli ostai.» 
li più diffii di da superar* - • 
no le reazioni al!» rg;( he i le 
l'organismo mi Me in atto p. r 
respingere < d e!imin.m ogi i 
materia proteica entrar.» a II 
reno trapiantato è appunto >:: a 
proteina eterogenea i l'organi 
?mo. noce^-an, mielite ipei <«:i 
«ibile. cerca di distruggerla 

con i suoi ar.uciiint 11 pi ri.""do 
culminante di quo*e r« a/io-.i 
va dal T. al 14 giorno d-ip-i 
l'intervento Pi r domarle veti 
gotto somministrati al pa/ i inie 
preparati lo i t i sonm ihe io 
primcndo e blincando le rea 
/toni degli anticorpi urn-tii 
tono all 'organo trapiantato di 
rimanere attivo 

Il prelievo di I ti ne dal i.» 
d a \ c r e deve e-sero iffettiiato 
entro un'ora oal decesso per 
t h è ne .sia gaiantit.i la tot i-u 
\azione. Il trapianto prisuppo 
ne vi sia * compatibilità * tra 
i gruppi sanguigni del morto 
e del paziente. 11 malato viene 
.«sottoposto ad una lunga pre
parazione con somministrazio
ni di farmachi antireiezione 
per evitare il pencolo di * in 
compatibilità >. 

In un cantiere dell'A. del Sole a Cosenza 

6 operai sepolti da una frana: 
uno è mortogli altri sono gravi 
Tonnellate di terriccio e di argilla si sono staccate da una parete - Un'ora di scavo per raggiun
gere i corpi degli sventurati - Inesistenti le impalcature di sicurezza • Dichiarazioni degli operai 

Paiomares 

Un contadino 
dice di aver 
trovato una 

quinta bomba 
PALOMAKKS. J(. 

Nella zona di Palomaie-. in 
Spago;), si è sparga la vo.-e che J 
un contadino avrebbe * soo,>oi 
to » una quinta bomba niiclca-o 
mentre arava il suo campo L'.on 
basciatore americano a Madrid 
perù ha dichiarato che a bordo 
dell'aereo precipitato vi erano 
soltanto quattro ordigni e che 
tutti e quattro sono -tati roci 
pirati. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 26. 

Un morto e cinque feriti gra
vi, di cui uno in lin di vita, 
è il tragico bilancio di una gra
ve sciagura accaduta stama
ne alla periferìa di Cosenza nel 
corso dei lavori di costruzio
ne dell'Autostrada del Sole Sa
lerno Reggio Calabria. Una 
grossi» frana si è staccata da 
una parcie argillosa al l'imboc
co della galleria di Serra Spi 
gola in località Muoio Grande 
e si è abbattuta su sei operai 
dell'impresa » Asfalti Sintex •> 
di Itologna. seppellendoli sotto 
unii massa onorine di terriccio 
e argilla 

Krano le H.20 circa e gli ope
rai del cantiere stavano lavo
rando da appena un'ora: in 
quel momento, la squadra dei 

|—in poche righe 
lanci sovietici 

MOSCA - L ' I I tSS b.i I . i :u, . i :o 
u n duo s.iu-lliti a i t i l k i a l i . -i 
; . \ i : : . i .tei Co-uie.-- !/ '• e >i i n 
nat ivo Mn'.n:ui 1. - a i o l i . l e t e a 
v i s i \ o dell.) s e n e in iz ia ta il J-
a p r i l e de l lo s c o r s o a n n o . 

Fiamme sul freno 
M O V A D K L H I — Incenda» «a.l 

r a p i d o N u o v a I ) r lh i B o m b a v Le 
l i a tnme s,»«-,o s c a t u r i t e . p r o t w h i l 
t ix-nie. IH-I u n c o r t o c i m a t o e 
h a n n o a p p i c c a t o il fuoco a d i v e i - e 
i , , r r o / z c P u ò i i r ò ; t i . t.n.i ' : > n 
t ipa i f i n t i 

Tenia il suicidio col figlio 
RKK.M I.\ — \ o l e \ a «ii ' . i . ti-i 

-•ilio ì! i r o n o i on il tifila» d i s i i 
a-in: t n c a - i Mante l 'ha i.i>2£ ;.n 
' a e l 'ha di —ua- . i OiX.r-1 i - M n ' i 
p ; :n a i ho «iairisie—e il l o n v i u l - o 
La donna - : c h i a m a l ' o s i Zìi oli 
t lia IS ann i . I n t e r r o g a l a d a i CC. 
t-a d i t t o di a v t r p r e - o la t r i n a a 
i ! u M > " , i ' I>T r viravi d i - p i a i e r i ta 
i m l ' . n . 

La sciagura di Asse 
"*S>K iRt-lgui» — D . c c i . o non 

.aiuti i. i b a m b i n i l ielci i m i - i eia 
i.ti i . i : . i .<x i e . u n t r e - c g u i v a t i o 
i.:ia lezione di t r a t t i l o I . ' a u ' i - l a 
del m e z z o i n v e r t i t o l o è - ' a l o d e 
n r u i.iln | * r limila in - M ' c di 
t .bri .u hezza e o m i c i d i o co lpo- i - . 
•-i- I i m p u t a z i o n e r i m a r r a qiK-r:.i 
^ l.i i , i \ i i ,i i on i.n M'ir.!* e mi //•* 
di pi m olii-. 

Il tunnel della Manica 
Nel corso del Od dovrebbero 

ossero regolate ie ultin>e questioni 
giuridiche preliminari all'esecu
zione dei lavori por il tunnel sotto 
la Manica. Costerà 2J50 290 mi
liardi di hro: » duo governi into 
ir««ati < Inghilterra r Francia ) 
lo ritengono un coMo Affrontabile. 

di fronte .u Ci.nidi vantaggi (ho 
deriveranno dall'opo: a 

Turismo in Jugoslavia 
LUBIANA - Il tratlico tuiiMico 

in .hiuos'.avia h.i tiKiato. noi pri
mi tre me-i doH'annu. la quota 
record di duo milioni o mozzo di 
tun-ti o i n militiH1 di marchino 
Tun-ti (Kiirien'ah un milione e 
duecentomila, cii cui oltre quat-
trocen'om.ila l'alia».;. 

Rissa sul confine 
S O N D U i n — V I V . Ì . I -. i^ i t to 

.i p u n - , t t . i < i«ntr,ib!».:!'d.ei i e 
' Tianzicn i ci ii!i-»»i del ( enf- re 
\ I I V I \ I ; I Ilo» i ti <ii T.r . t : ii T-.'Ti» 
!'.» a v i . ' o ' T ' - o m 'a l i l o , una ;>.>• 
'...j'.ia d t ' I . i K.n.'.Tva Ki • - ' l ' v . i ' o 
! .7** Ì n ^ .>"-<> ' . ^:K7.'.'.IV; 

SIV.O « a i r ' - . i!oi:ii p.-e->.>"; a-i 
,i I . ' . I7« ' r , , . i r - ; 'l 'it.n.i < a *n 
n.«r.z:eri a d.ir n..-.". f-»-*o al ' . i 
p a ' t i . j l a O'-po 1.) i io'i-r.'.i « ••' 
l . i t t r . z 'on -.,>n,( -;a*-. . e re -* . : " i :i 
i; t i i .vnir i 

Migliore di Jodreli Bank 
l 'VSADKNA — A (.o!o-'i.r.« . r i i 

d.e-orto c a l i f o r n i a n o M o j a v e . \<-i 
r a n a - a e i . r a t a \ o n e r d i ».na n u o v a 
• intonti i . . a raKVlua IH t M-CI. t e i 
-.itoli:!" art l t 'cia ' . I l « Citer . l ie t / i 
p i i p i i i n ' , 1 di q u e l l a m - ' a ' . ' a ' a i 
.lurirell Man 1 , la n : o v a i - ' e n n i 
e p e r o n n : !>»er*e e i i i . ' ia - e i m i i r 
il I l a r i o di ioni- , -n . iz ia l ; t u o 
.ti l i t in ' i I ' - ' I V T T I d e ! r . > - " o - - ' e 
n,.i - o l a i e 

Tragedia in India 
BOMBAY - Venta imp.e nu>:;i 

e oltre 40 fonti in i.n'esplosione 
verificatasi in uno stabilimoiv.o 
di olio vegetale a 600 chilometri 
da Bombay. Undici per.-one son-i 
rimasto ucn-o sul colpo, eli altri 
opera» durante il rra^rvirto «11 n 
upedftlt. 

sei operai stava scavando al
l'imbocco della galleria proprio 
ai piedi di una parete argillo
sa alta 25-30 metri, posta a 
strapiombo sul tracciato dell'ali 
tostrada. per costruirvi delle 
opere di consolidamento. Al
l'improvviso. senza che ci fos 
se stato il pur minimo segno 
una parte della parete ha ce
duto ed ha travolto i sei lavo 
nitori che si trovavano sotto 
di essa. 

Dopo un primo momento di 
panico e di terrore gli altri 
operai cominciavano l'opera di 
rimozione del terreno franato 
per estrarre i compagni se 
polti. ma non era facile spo 
stare diecine di tonnellate di 
materiale. Sopraggiungev ano 
intanto i vigili del fuoco di Co 
senza i quali, coadiuvati (\.Ì 
altri operai e da alcuni volen 
terosi. do|xi un'ora di ftbbri 
le lavoro riuscivano ad cstrar 
re i corpi dei «cj lavoratori 

i sepolti. Uno di questi. Salvato 
re Scalisi', da l'etilia l'olica 
Mn> in provincia di Catanza 
ro. era già morto (ìli a l tn 
cinque - Ruggero Vitobello 
di 42 anni. Giuseppe Rizzi di 
•in. Ruggero Monosperti di 4fi. 

I Francisco Rizzi di 2fi e Nicola 
| Pietroleonardi di 29. tutti (li 
| Barletta in provincia di Bari 
! — venivano estratti vivi ma in 
j erav i condizioni. Immediata 
• mento venivano trasportati al 
| Io-pedale civile dell'Annunzia 
j ta dove i medici hanno lop-
I nrodisiato le i u r e d« I ca-o e 
j .un ora -tanno lottando per 
j -ti appare alla morte il s2io\,t 
i t « l'it troll onardi !•• ( in i uti 
j dizioni -.ino multo prence u 

l 'oliva e--i re evitata i pa - ' a 
j Tanni la ' ' L'mu-rroiiativo -or 
; ili -pontaneo. -p<-c ìalnii r te a 
! i hi - ' amare si è recato sul j>. 
. -Io ici ha (>»!uto osservare I.i 
I :.atura di I t e r u n o e ruo- t r ' . 
j re l 'an aiìuto. I <ei opi-nn s!«< 
} vat.o s<avando ai piedi di una 

nati t i arilillo-a •• s; sa i l i 
l'arsliila è un te n i n o the t e 
de fai limi nte. Quale tecnico o 

' pro.it tu-ta può quindi e-t Inde 
j ri ,» p imn <he, lavorando iti 
. -and; cor.dizioni. non >i fKi-fa 

vir:tìcare una frana, (o-ì c<> 
ine è ai caduto? 

I Del ri -to. un.i conforma ih I 
j la h giitimita deuli interroga 
j tivi (he vt-nnono |>»-ti d.ì pÉ : 

vaino il presi-ntinienio che. con
tinuando a scavare, la parete 
sarebbe franata. I lavori sono 
stati iniziati senza aver prima 
costruito le necessarie impal
cature di sostegno, come si fa 
in galleria». Interviene nella 
discussione un giovane mano 
vale: <: Bisognava prima co 
tninciare a demolire hi parti-
argillosa di) sopra — dice — 
oppure costruii e le impalcati! 
re di sostOlino. Q u o t o non è 
stato fatto perché sia nel pri 
ino che nel secondo caso sarei) 
boro aumentate le spese e e i 
sarebbero volute più giornate 
di lavoro *. 

Una inchiesta per accertare 
le eventuali re-pon-abilità è 
stata aperta. 

Oloferne Carpino 

Los Angeles 

Assolta 
Hedy Lamarr 
non è ladra 

Dal nostro inviato 
C1-2VA. 2ii 

Sulla iipidii collina di Ca 
stelnuovo. lo schianto del Pi 

_ Idtus l'nrh'r sul (piali volava 
i no Loti. Coi rado ( ì c \ e i suoi 
j sette illuni valdo.stani, ha hi 

sciato tracce profonde. Pei un 
! tratto d'una decina di metri il 
j terreno sembra arato, sconvol

to dalle pale d'un gigantesco 
bulldozer; snelli tronchi di lag 
gio. sradicati nell'impatto del
l'aereo contro il suolo, affini 
dano lentamente nel pantano 
argilloso accanto a brandelli 
di stoffa e minuscoli rottami 
Tutt 'attorno arbusti e cespugli 
mostrano i moncherini dei ra
mi anneriti dal fuoco. Il tuo 
toro del velivolo s'è conficcato 
in un breve avallnmento del 
terreno: un po' più in là c'è 
la carlinga, bruciacchiata, con
torta. coperta di fango e l'uliti 
ghie: il timone direzionale e 
tifi alettoni di coda sono ri 
unisti sospesi tra i rami degli 
alberi come un tragico tro
fei». All'interno d'una valiget 
ti) sventrata s'intravede una 
mazzetta di depliant turistici 
della Vallo d'Aosta: ieri sera . 
quando il Pilatus-Pnrter s 'è fra
cassato stilli) collina. Loti. Gex 
e i suoi disgraziati compagni 
di volo tornavano da Castellet. 
nei pressi di Tolone, dove si 
eni svolta la cerimonia del gè 
mellaggio tra l'aeroporto della 
cittadina francese e quello di 
Aosta. 

•Sotto un -cielo livido, gonfio 
di pioggia, vigili del fuoco e 
uomini delle squadre di soc 

1 coi^o hanno iniziato di buon'ora 
i il lavoro di recupero e ricotto 
j -e intento .Ielle caline. Un'ope 
| ra penosa, lenta, dillieile. il 
i fanno tino alle caviglie, la di 
i spera-zione dei congiunti d ie 

stringeva il m o r e Ln cordoni 
di carabinieri teneva lontana 
una piccoli) folla silen/jnsa 
mentre il pioeiuatore della Re 
pubblici) di Mondovi. dott. Zol 
la. e il pretine di Cova, dott 
Atquaro-ìe. e oinplctnvnnit j ri 
lievi di h-uge. -Mie Hi tutti i 
poviri i i - t i (ratio -tati nonni 
|xi-ti e identificati, giiizie an 
chi all 'intervento del inaio 
-(i.dlo Faii-to Fioiueci. l 'altro 
pilota reduci da Castellet chi 
ieri -era \ i-'e le condizioni di 1 

j ti nino. t i , i runa-io ad Allunga 
I col -un aereo e con altri (in 
! qui membti della di legazione 
j II ( oi |>> di Corrado Cex e -ta 
; to trovato nvcr.-o -u un fian 
| (o . nella parlo anteriore del 
I la carlini»,!: il t a -co di pdotag 

gii e ia ancora allacciato, la 
, camici;) verde in gr.m pat te 
j dilaniai,» dalle fiamme «vilup 
: paie-i dopo lo -chianti» Aveva 
; ,ici auto M a n i l a Za «lari. !a 
j tini la venti-t-iintte del diretto 
• i! df 11'\utomobile Club della 
j Valle d'Ao-ta. ititi rpn te pres 
; -<• l"u;T:( m t ' in- t i (o dilla re 
'• g:«.'ie Ti.uniti i <IK unii nti pt r 
| -.mali -..no -ta ' i idi ntitìciti i 
i r>-'i di Ciu-epnc Xn.i.irno l tV."> j 

»ìt Ila figlia Wilma l2^ • 

|H- ( ì e \ s'è filiti» l'orza lino a 
che l'hanno «(indotto dinanzi al 
corpo inanimato del figlio, ha 
pioceduto iil riconoscimento poi 
s'è -ciolto m un pianto con 
vul-o. straziante. Le baie 
(on gli otto colpi sono siate 
deposte questa notte nella sa 
hi di rappresentanza del l'alnz 
zo regionale di Aosta, parata 
il lutto dinanzi alla quale una 
folla mesta e commossa at 
tendevi! da ore il loro arrivo. 
Autorità e semplici cittadini 
v eglieranno ininterrottamente 
le salme sino al momento dei 
lunerali. Iiss;iti per le ore 9.M 
di giovedì Alla -ode dell'Union 
Valdostani, il movimento regio 
nalistii nella (piale militava 
fon. d'ex e alla sua famiglia 
sono giunti per tutta la gior 
naia telegrammi di cordoglio: 
fra gli altri, quelli ilei com 
pagno l.ongo. dei gruppi co 
munisti della Camera e del St
ilato e del compagno Ugo l'oc 
duoli , dell'uflicio politico del 
PCI. oltre ÌI ciucilo dil la fede 
razione comunista valdostana. 

Il maresciallo Fiorucci. uno 
degli ultimi che lui visto fon. 
(Jex e i suoi compagni prima 
del tragico volo, ha rievocato 
gli ultimi minuti che precedet
tero il decollo del PilatusPor-
ter da Albenga: <<• Eravamo ar
rivati nel pomeriggio da Ca

stellet. dopo una breve sosta 
il Cannes, sette passeggeri sul 
l'aereo di ( i e \ e altri sei sul 
mio SuiHaiiuirui. Il teinixi era 
pessimo, pioveva fitto, l ' e ra 
no torli (ol ienti d'aria che sol' 
davano a bassa quota. D'aceor 
do. abbinino deciso di pernot
ta le ad Mhciiga. poi quali u 
no della ((unitiva ini insistito 
che sarebbe stato meglio al 
frettine il rientio ad Aosti! e il 
povero Corrado ha voluto ri 
prendere il volo. Ilo tentato in
vano di dissuaderlo... . Fanno 
CÌICÌI le 1K In sette sono saliti 
sull 'aereo di ( ie \ che s'è subì 
to alzato '\>i l i n a Fochi mimi 
ti do|x» si schiantavano sulle 
colline di Castellinovi). 

Con Fiorucci MHIH rimasti ad 
Albenga Umberto Trabbia. \n 
ne ed Kinantiele l'ois. Furie.» 
Chabod e Fiero Zamboni. (ìli 
ultimi due. giovanissimi, app.e, 
sinuati di pai;i( adiitisnm. avi-
vano volato con (a-\ lino all'a'-
ropoito Limili . Mino stati sai 
Viiti dal caso- due altri in-.-n 
bri della comitiva, (ouseppe 
Andorno e il maggiore Maglio 
ne. avevano part icnlai" urg.-n 
ZÌI di rientrare e li convinsero 
ÌI cedere i loro |xisti .sul Pilattii 
Porter. Il caso ha invece tradi
to Io stesso Maglione e Wilma 
Andorno che solo all'ultimo mo 
mento, recatisi all 'aeroporto di 
Aosta per salutare il padre del 

(Telel'oto Al's< l'Unità •>> 

la iag<izza. l'iuono invitati • 
decisero di partecipali- al viag
gio di Castellet. 

Stamane. Inig Corradi, del 
Registro aeronautico italiano. 
e il direttore dilla circolazione 
aeroportuale di Torino, binino 
compiuto un sopralluogo sul 
terreno della sciagura, il oiiva 
tre chilometri da Casti Innovo. 
Hanno esaminato i rottami, par
lato con f é giovani -- (iino 
Friluco. Lorenzo Torello e Vin
cenzo Bianchini» - che ieri sp
ia . diilla piazza del paese, s ior 
som il Pilntus-Portvr mentre si 
ahhas-nvn pi i"noiosamente ver 
-o la i iv.itii della collina: se 
conilo i tre ragazzi il motore 
del piccolo aeroplano girava 
m modo irregolare *. Taceva 
uno strano rumore •. come s-"1 

stesse per feiinaisi da un ino 
mento all 'altro. Dopo pochi 
istanti avvertirono un'esplosio 
ne. e -e le Imo dichiarazioni 
-uno esatte e vtiMsimilc che il 
Pilatus Pnrìcr non sin precipi 
tato per il maltemp » b( n-i por 
un'avaria meccanica 

l ' ino, fra l'altro, cui- circa 
tre settimane or sono il velivo 
lo. di produzione svazzera, aves 
se gi;i accusato un guasto, con 
principio d'incendio, durante 
un volo dell'on. Ge.\ sul Monte 
Bianco. 

Pier Giorgio Betti 

L'inquietante vicenda di Villa Minozzo 

Il comune dal '48 sapeva 
che la Canalini era viva 

L'Amministrazione provinciale in quell'anno aveva chiesto notizie sulle 
condizioni delal famiglia dell'inferma: perchè la madre non fu informata? 

.ìt.-ii 1 1 

. iMi '» . d ' » i n d i n ' t 
r..'o -il 'uri-m.» 

di H ' a s - i - - , i 
Il fu.icn i,iir 

; n i i,i n-parmi,iìo •",« np-.irc !i 
j .iltti v i ' tm-f la giornali-».» p,i 
. i igin.i M . I P C Condro < te ant r i 
! ( orn-p.indente valdostana di 
i aldini quotidiani d 'oltr 'Mpo. il 
! ventottenne Kddv Tillot (olla 
| Doratore della HAI TV m \ alle 
! d \o- ta : il pilota civile (ini 
I -( ppo Chiavenuto (19 anni"), di 
j n u o r e del periodico L'Aero 
• nirfo. e il maggiore di I Clonai 

r t i i ( ! •h a!il)':i'i'.e uti rito 11 
l'hanno fornita gli -te--i ont 
r.ii: - Questo po-to è maledet 
to. Anche l'anno scordo don 
tro la galleria un altro nostri-
compagno ci ha las( iato la pel 
le sotto una frana ». ci han 
no detto alcuni operai. «Quel 
la — ci dicono indicando la 
rn3«*n di terreno «mosjn da po
ca — è una trappoli . Tutti ave-

LOS ANGELES — L'attrice 
Hedy Lamar accusata di aver 
rubato in un grande magazzino 
merce per un valore di 86 dol
lari è stata assolta: la giuria 
di un tribunale municipale di 
Los Angeles l'ha dichiarata 
e Non colpevole >. L'attrice, che 
è ricchissima e sospetta di 
cleptomania, n\tva respinto 

ogni accusa dicendo: «Era stata 
disrazione ». Nella telefoto- la 
• Itrlc* menlrt risnondt alt* 
dom«nd# <UI giudici. 

l ' I n n o M a g l i o n i . lì 
t u t t i ,uì V » - t a 

C o r r a d o ( i i \ a v e v 
e r a - t a t o 

n : i in 
! . a1 : ' . 
- t e l i l i . 

i - ier tev a i i n 

a "U anni 
di p-it.ito m ! 

voti lii-ll.i i i.tir ( ntraz'o 
'"••mi-la il 'n.on Valdo 
ITT e l 'Sl) Kra un ap 

( l i t t > 

passionato di 1 vol.i. un pilota 
abile e sperimentato anche ne 
LII attcrraggi di montagna I 
genitori. Giuseppe e Anita Cìex. 
sono giunti stamane, disfatti. 
coi parenti delle altre vittime. 
accompagnati dagli assessori 
ragionali della Valle d'Ao«ta 
Manganpru e Andn^ne. Giu«pp 

i Dal nostro corrispondente 
ì IIKlilWO KMlLlA. Jti 
I F.a a.!, i'.'-*;: .e ,u,.ii,:,i ti»a,i 
j a i . . ,: \ . . .a . \ l , . . . i / / . i - . i . . t .a. .<> 
I i i . i \ n i , . . . i / i a : a C a l t a . : : . . . ,,i 
! - . i - . i . a» i a . l _ . . a ^ o • ,!e...i q..,i 
. le -i -'.a ilio ->^t a. ia. i i'i .a (i .e 
I - I , J I H I I . Ul'.',: i ^ , ( i :n . i i . d Ita 

. . a . e . a v . . . , i - . : .«»' .a»a r . i o 
v t . a ' . j ,» . i s - i i i . - l . t . i ' . o a i . i . i i a - . 

, i a .a ' . r ,LO il, M i 1 „ Ì / Z . I . < > a . h i 4 

I u ,o Ktn . l i J . Q..e-*a la . - t o : i i i : 
! t a .'.e !>ir../.i w.lt- -, i .! ,) ,) .e-. i 

o i j t t..«- i t i l e a a c o . a ,».u 
l o ,a . i . : i i r . . i . i e p a r a ì o - - a . t .a . i 
I t e l i l a ,1. i i. e - : . j ; a ,).«»:.i^oti. 
J - ' a . i ,*)Ve..i ..' » ìr.a . i J.J...I...I. 
; i»,a:,'. i ( . n v a.•>».:.! l a . I.: .»... .i 
i . . tra ,:,i, i ' J i ì ; : . e » . : e . a . i v i ;>r; 
| !«-n 11 an t i : . C."H- a tu i : . e -: <• 
j n . •». -.i.vo •• . . - - I ' . I l u i -a ;»!••.ì 
j '.i- - \ O . I V I I . : I i i» . i i f >. i : , ;» t . . :^ ' ^a*i 

: . a i.i. a.«••»>:•< e- ' t - r .> i . - • •» 
.t--.:.r«* . . e . >i - ' •• >~:*

 : i *' na 

l •> r.< ì i - - v .1 i- •••-• •-' -•" » 
t . — e . , ) ' . . . : i i ~a ti :• . -a » •' 
-a - n..t '.' < <- li. < , " - •'-" • •• a 
( l e . e i l iv ;. : : .O . . . i - . t a. : ! . - - • ' • 
aiiD a , : . i . l . j r a a i .a a^>. :« ,».i ! 
- .-'.:.i .It-..a Calia;. .". . . mor i " . e .u I 
\ i\"c ,.» . « i v c r t l i » v i . i » a a ,>•> • 
cu t u-. i ' . i i . i i o . n . t ' . n . la i ,ia 
; IZ/O ,:. u .1-1.Z..1 ' N i V i - l a . 0 j 
• •-.K'i.li t a l l i - it 1 i a J . , 1 . i x - ^ i -
-.l. ' .i » ..ila 1, e m e t l i T e la -e ' i j 
!e: iz , i . ' : 

l a l l e ' j . . - • . - : • ' ionia v i e ai:or.-*•> i 
r.'i r,-.,*.»-•.». .;. i a <| jv - io ,» i . r o 
-i :« i a - e : . - - e mia.".". ' . . i-»:i e 
m a . ;, - . n i i c o .1 \ ..'.a M.nozz.» 
n e . l'MX. ' i . n avv i - i l i i f i n . a . i 
I . (le..a ( "a" li.ri. — i lnv i» . i ,) .. 
-a,>.-.i- i.:ie .a -". i . a r -o ( f . " i a a : . > 
o . . : r i ' i . . e — t h e ì.i .«i.t» U I Ì . ' . J . I 
l i t-~.t r . t i ive i at.» o.e--«) 1 i-l ' .alo 
p - . ^ h . a i r i c x :ii S.iri I -»zz , ) ro ' K 
- M i n a . e e r t a t o ; n f a l l . CÌ\? .a 
q it ' . l ' t (iiK.i. p . t - - l :'. f i l l i n ' -
dì r c - i d c a z a de l la donnei. -i c i 
a l c o r r e n t e c h e o r a ,n v i t a . Q . Ì C -
**,a sconcertante noi,zia la .-; ó 
aapre^a oggi pre-^K) l'Amm.n; 
strazio-i^ provTinaie, dove o*i-:e 
tatto im cir*.e2g,o r.ferenic1! al 
'.a Cattai.»! . 

Do •:.i i-i :e:i i . - . L i a ( !ì< 
;.-.•% e: i '. 'a - l u n e tlt ! n - ' o al i 
b a:»1'» M ti ' ilt r lo — . e n n e i ; . n 
vi rat«i ; i : e - - o ,1 n ia t i .eoai .O ìi 9 
: - i . e : : . - ) e l ' i i l ' ;»e: o t . i a i anz . i ,it 1 
1 a . ' o , a ;*> ]••-:,! (I: Vil 'a M . - > U / / I I 
o . e r a n a - e ì e j . -ite 1JI,O a l '_'(! 
_*e:i-ia!o 1!»4'.. ial.i a» c a i f:i ti;-
: i . e - - a ;>e; i .-;K : i i i ea lo e,l a t l i J a 
ta a l l a -n i I re C e i t h i r n I.at ,<i I - i 
a :v-n: :v- l raz . i»- .e ;>riu . n e , a l e . e h a 
m a l a a - v o l c e - v -uilo un".»z:ono 
a :n -n : i i ! - ; r a t ; va i n t e r i a i a c c e r 
t a r e la p i o j i n a t or i i iHtenza j»as-
- , v i i le ( o:i-i,7:oni e c u i m m i i h c 
:it l i ' a - r .n i . i l . ro »• -Jet - .ru f a r n i h a 
r . . r a t i o l - e . - i i n - i i o l i ; i ra-~i e 
!• 'i - ;>•- z o n : v . t i r i l i , le i n f o - m a 
z - » i ! i: r ' a . ;i i!lf q a a l : eri-.er-i 
lo - ' . r o <:. in ìiv.'e-1/.i de ! ! i n t e r e -

- ,'.« e dei l ' i .-J -i'il e - . - l e n i : , ;,» r 
t i: a---.-1— a ;)-i»;>ri.» ( , i r . i O It 
-.»r -e I ì - ' i i n / a j) "••-. l e ' ì i -n ' ìo a l 
•r>- i a i i - o J a r o 1 ' . i - - . - l e n z > (io 
m a . I l a r e c a r a t i l e la - ;* r , : n ( - n : a > 
r« r -n i.it nz.» ì i H ' a n i i a l a l a p r e - - o 
la m i i a . S i , ( ( - - : i . i : r i - r , ' i - i n 
- > e : , - • t ii.ii,in.:.>z <i"e i n v i a i ! 
dal!" - ' '. . ' a ;;- i l . l ' r . a i la ;>-o 
v n :,i - i i ' i i i r / o r n ì i l a t a o :.> 
(\.~: ilini e r a - l a t a n a i r . r n e ^ s a ir, 
i i i - i i i . ' i - n ' i il 21 a-ro- ' . i 1944 a - e 
s a . " o . - e c m . i o fiu^-.'.o l a - c a «i;:> 
;^>_rt !a f o r n i i ' i e l la i o n i in .ca 
z . i v . di'., e - . i o nc.j.iti»i» del! , . 
p : . , v a - i H - r . n u n l a l e . T i -na to c o n t o 
dei r«in I in^f» :-».-r.o.!o .n t tTvoi - .» 
fra i r ' e r i f n v o n . p e r . t r i o i.or. 
t t p a c e di p ro - i . i r r e offotti S.nri 
. l .c : inrv»\a t iv i u r e a !a ron i jx - ten 
/.i pas - .v ,« . e rvin n - . i l t a n io s i -
- , . ' , n - (o.i^,-.:r.- n z r a d o di e o a 
i u - r i r e • - . ' en - ' a ( . v i ' - o t r a i 'al 

(h a! :o-a cv.i 'O \iA-~l.i 
•i ii-rra • 1 a-n iiiii-traz-o le p-ov. \ 
d i a - pov vide a .-o.ibarca: si. co 
mi» t ra -IK> obbl.^o. l'onoro della 
rotta d. decenza Alcuni anni pa. 
tardi lattav..i. i nuovi ammani 
stralori dcmixrr.itici della prov in 
eia. succedati a quelli fa-cisti e 
repubblichini, esperirono indagini 
por conoscere le effettivo condi-
znKi; patrimoniali dei ricoverati 
nell'istituto (che noi frattempo 
ora in fa«o-di norganizrazione 
dopo i di*a»tn provocati dalla 

ìi i" -:.»• • fi 'iaia i feiibr.i.o Y.ÌAH 
-e l i - - io ani ìi«- al -.iliaco di Vi! 
ia Minuzzo. \yr ,\\{TC not.z.e Cir 
ca .e (oalizotn (leda fanl.liiia 
!• Ila d i ta l in i 

Cina un !ne-e i •." '%. idi. e pie 
(i-,imi nte il I.~» marzo, il -indaco 
u-j»o-e 'la lettera o agli atti no 
uh archivi della Provincia e porta 
il numero di protocollo Wll) fa-
lendo tonoscorc the. a seguito 
di ricerche esperite presso l'uf
ficio anagrafico e di informazioni 
assunte, noi comune non risulta
va su=-iMero che la madre della 
in.noi.ata. in condizioni disagiate. 

In secuito a questa risposta. 
l'Amministrazione provinciale de-
i i-o ((Hindi di continuare a pagare 
le rette 'cosa che fa ancora) e 
quindi non si interessò più del 
(.'IMI, in quanto — in ba«e alla 
vi conto Ic2i-lazione — ad e«?a 
lomjKte solo il pagamento delle 
(i-ano di sua jiertinmza. mentre 
i! compito di attendere al colle 
L'amento toi familiari dosili in 
fermi, -e si e-clurie il caso di 
partecipazione contributiva nelle 
spc«c. è di fatto, non potendo la 
Prov moia socuire in alcun modo 
i ammalato o il decorso clinico 
riolla malattia, agognato all'isti
tuto San I-'izzaro. 

Da tutta que-ta documentazione 
una cosa apparo corta: che il 
sindaco d. Villa Minozzo ne! feb 
braio IfMlì -op;x- che la Canalini 
era viva, e non si n o n e a capire 
come ma» non abbia avvertito 
s-ahito i orinili unti ci e proprio in 
quel periodo la stavano cercando 
di-pvra'nmontc So lo avesse fat
to. la vicenda non avrebbe cor
tamente assunto quegli appetti al 
lucinanti che ha invece avuto • 
forse la povera donna non si tro
verebbe nelje attuali disperate 
condizioni. 

Pare intanto che la magistra
tura abhia aperto un'inchiesta p«r 
accertare lo eventuali responsa
bilità del drammatico caso. 

s-«. 
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